
1

11
A

G
O

ST
O

 2
02

0
Q

U
A

D
RI

M
ES

TR
A

LE

in

www.asprocarne.comPO
ST

E 
IT

AL
IA

N
E 

S.
P.A

. –
 S

PE
D

IZ
IO

N
E 

IN
 A

BB
O

N
AM

EN
TO

 P
O

ST
AL

E 
– 

70
%

 N
O

/C
N

/0
79

1/
20

17
 D

EL
 0

6.
04

.1
7

NEWS

MERCATI

ATTIVITÀ

Nuova sede per Asprocarne

Le difficoltà del settore 
nell’era covid-19

Franco Martini confermato 
presidente di asprocarne 

per il prossimo triennio

PSR: grande interesse per 
l’attivazione della nuova 

misura “21” per affrontare 
l’emergenza covid-19

PSR 2014/2020 mis 2.1 - 
servizi di consulenza per le 

aziende agricole
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Assemblea generale annuale dei soci di Asprocarne Piemonte, riunita in 
unica convocazione lo scorso 25 giugno, ha rieletto per il prossimo triennio 

di attività 2020 – 2022 il Consiglio di Amministrazione uscente confermando i 17 
membri che hanno fatto parte della compagine di governo della Cooperativa negli 
ultimi tre anni.
La prima riunione del rieletto Consiglio di Amministrazione si è svolta nel mese di 
luglio ed ha provveduto a eleggere il nuovo presidente per il prossimo mandato. 
Anche qui, all’unanimità, è stato richiamato a ricoprire la carica il presidente 
uscente Franco Martini di Chivasso (TO) che, ringraziando i Consiglieri della fiducia 
concessa, ha accettato l’incarico.
Nessuna novità nemmeno nella squadra che affiancherà Martini nel lavoro 
quotidiano in cooperativa. Sono stati confermati infatti i 4 vicepresidenti uscenti 
Mauro Capello di Ceresole d’Alba (CN), Marco Favaro di Piscina (TO), Giacomo 
Baravalle di Solero (AL) e Domenico Giobergia di Savigliano (CN).
Il neo rieletto presidente Franco Martini conduce a Chivasso (TO), insieme al 
figlio Davide e a tutta la famiglia, un’azienda agricola ad indirizzo foraggero-
cerealicolo-zootecnico allevando bovini da ristallo di razze francesi (principalmente 
Limousine) che conferisce ad un macello nell’ambito delle principali filiere di qualità 
della grande distribuzione. L’azienda è stata tra le prime in Italia ad ottenere la 
certificazione SQNZ sulla base del disciplinare del “Vitellone ai cereali”.
Queste le sue parole al termine del Consiglio di Amministrazione che lo ha rieletto 
per il prossimo triennio presidente della principale Organizzazione di Produttori del 
settore carne bovina del Piemonte:
“Sono onorato di poter proseguire per i prossimi tre anni il lavoro iniziato nel 2017 
con la prima elezione. Ringrazio i colleghi Consiglieri per la fiducia accordata a me 
e ai vicepresidenti. Cercheremo di proseguire sulla strada intrapresa, per altro già 
tracciata dai miei predecessori e in particolare dall’indimenticato Mario Panero.
Stiamo vivendo tempi molto difficili e carichi di incognite per il futuro, per questo 
sono convinto che l’unico modo per poter continuare a produrre dignitosamente 
e a rimanere sul mercato sia di restare uniti e con un obiettivo comune.
Asprocarne dal canto suo farà senz’altro il massimo, come ha sempre dimostrato 
in tutti questi anni, per dare un futuro alla nostra zootecnia di qualità.”

editoriale

Franco Martini
Presidente Asprocarne Piemonte

L’

FRANCO MARTINI CONFERMATO 
PRESIDENTE DI ASPROCARNE PER IL 
PROSSIMO TRIENNIO
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ASPROCARNE PIEMONTE
Composizione Consiglio di Amministrazione Triennio 
2020-2022

attività di asprocarne

BARAVALLE Giacomo Solero (AL) 348 0426224

BELTRANDO Marco Ceresole d’Alba (CN) 333 2505578

BERTELLO Filippo Vigone (TO) 329 8004847

BERTONE Pier Mario Mondovì (CN) 338 3918955

CAPELLO Mauro Ceresole d’Alba (CN) 335 7469771

CRAVERO Davide Sommariva Bosco (CN) 339 3462222

FAVARO Marco Piscina (TO) 335 5917866

FIRPO Giancarlo Cassano Spinola (AL) 348 2544897

FRANCIA Giuseppe Frossasco (TO) 335 6692861

GIOBERGIA Domenico Savigliano (CN) 335 6003173

MARTINI Franco Chivasso (TO) 348 2648716

MULLINERIS Claudio Pinerolo (TO) 348 2225355

PANIZZA Gian Nicola Alessandria (AL) 333 4776493

PECCHIO Silvano Carignano (TO) 339 2765388

REMONDINO Giovanni Tigliole d’Asti (AT) 338 1194417

SIMONCELLI Edoardo Salussola (BI) 348 4713560

VILLOSIO Domenico Cardè (CN) 333 3904749
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PSR: GRANDE INTERESSE PER 
L’ATTIVAZIONE DELLA NUOVA MISURA 
“21” PER AFFRONTARE L’EMERGENZA 
COVID-19

vviata anche in Piemonte la modifica del 
Programma di Sviluppo Rurale per attivare una 

nuova Misura per dare liquidità alle imprese agricole 
ed alle PMI operanti nella fase della trasformazione e 
valorizzazione dei prodotti agricoli. 
La misura potrà essere attivata attraverso la modifica 
del PSR 2014-2020, utilizzando il margine del 2 per 
cento della dotazione finanziaria del Programma 
concesso dal Parlamento e dal Consiglio Ue con il 
Regolamento (UE) 2020/872 del 24 giugno 2020. 
La modifica del PSR rende possibile l’attivazione della 
nuova “Misura 21 – Sostegno temporaneo eccezionale 
nell’ambito del FEASR in risposta all’epidemia di 
COVID-19”. Il nuovo intervento permetterà di erogare 
una somma forfetaria fino a 7.000 euro per azienda 
agricola e fino a 50.000 € per le P.M.I. dei settori 
maggiormente colpiti, per fare fronte al fabbisogno 

di liquidità conseguente agli effetti dell’epidemia 
da Covid-19. La proposta di modifica dovrà essere 
approvata dalla Commissione europea. 
Asprocarne, in collaborazione con Coldiretti Piemonte, 
nei giorni scorsi ha evidenziato la particolare criticità 
in cui versa il comparto produttivo del bovino da 
carne scrivendo al presidente della Regione Piemonte 
Alberto Cirio e all’Assessore all’Agricoltura Marco 
Protopapa, con il quale è stato inoltre organizzato un 
incontro in video conferenza per chiarire alcuni punti 
importanti della nostra proposta.
La proposta di destinare le risorse della Misura 21 al 
comparto bovino da carne è stata rilanciata anche da 
Fedagri Piemonte durante il tavolo verde regionale 
riunitosi nel mese di luglio.
Attendiamo fiduciosi che la Regione renda operativa la 
Misura e vi terremo aggiornati sugli sviluppi.

A

attività di asprocarne
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cadranno il prossimo 30 settembre i termini per 

presentare progetti di consulenza all’interno della 

Misura 2 del PSR regionale 2014/2020.

L’intervento è volto ad aiutare gli agricoltori, i giovani 

agricoltori, i silvicoltori, gli altri gestori del territorio e 

le PMI insediate nelle zone rurali ad avvalersi di servizi 

di consulenza per migliorare le prestazioni economiche 

e ambientali nonché la sostenibilità e la resilienza 

climatica dell’impresa e/o dell’investimento. Esso è 

attuato per mezzo di bandi pubblici che selezionano 

gli organismi di consulenza e i relativi progetti per la 

fornitura di servizi di consulenza.

Non è posto alcun limite relativamente alla dimensione 

dell’azienda agricola o della dimensione forestale ai 

fini dell’accesso alle attività promosse da questo tipo 

di operazione.

La dotazione finanziaria prevista dalla Regione sarà 

di circa 10 mln di euro e servirà a coprire i costi degli 

interventi dei tecnici autorizzati ad operare all’interno 

degli organismi accreditati dalla Regione stessa.

I soci di Asprocarne e del Consorzio Carni Qualità 

Piemonte avranno la possibilità di usufruire dell’attività 

finanziata dalla Misura 2 in quanto i nostri tecnici 

aziendali verranno tutti accreditati. Questo potrà 

garantire all’allevamento uno sgravio dal punto di 

vista dei costi e la possibilità di usufruire di interventi 

specifici sulle varie focus area previste dal PSR inserite 

all’interno della Misura.

S

VISTI I TERMINI MOLTO RISTRETTI PER PRODURRE TUTTA 
LA DOCUMENTAZIONE NECESSARIA ALL’INSERIMENTO 

DELLE AZIENDE NEL PROGETTO, VI INVITIAMO A PRENDERE 
CONTATO IL PRIMA POSSIBILE CON IL VOSTRO TECNICO 

AZIENDALE DI RIFERIMENTO, OPPURE CHIAMARE L’UFFICIO 
AL N. 011/9715308.

PSR 2014/2020 MIS 2.1 - SERVIZI 
DI CONSULENZA PER LE AZIENDE 
AGRICOLE

Anche i tecnici di Asprocarne autorizzati a svolgere l’attività 
negli allevamenti dei soci

attività di asprocarne

i
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LE DIFFICOLTÀ DEL SETTORE NELL’ERA 
COVID-19
Superato positivamente il periodo di quarantena, crollo dei 
consumi e redditività degli allevamenti a rischio

ome si poteva immaginare, e in parte avevamo 
previsto, si è fatta particolarmente pesante 

la situazione di mercato per le carni bovine. Dopo 
aver attraversato positivamente la fase acuta 
dell’emergenza sanitaria nei mesi del grande blocco 
con un considerevole aumento dei consumi, dal mese 
di maggio in poi è iniziata una fase di declino che, 
dapprima più morbida e successivamente più decisa, 
sta proseguendo in queste settimane, amplificata 
tra l’altro dalla prima vera fase di caldo estivo della 

stagione. Questo andamento è ben visibile anche 
dai prezzi rilevati da Ismea sui mercati all’origine 
che continuano a scendere anche in queste ultime 
settimane di luglio.
Anche i vitelloni, che per molte settimane erano riusciti 
a non perdere posizioni rispetto allo scorso anno a 
differenza di vacche e vitelli, hanno alla fine ceduto 
e ora il prezzo medio nazionale si ferma a 2,37 euro 
al chilo, lo 0,3% in meno di quanto si realizzava nello 
stesso periodo del 2019.
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Dunque nonostante la parziale riapertura della 
ristorazione e l’inizio per molti delle vacanze 
estive, i consumi frenano e con essi gli ordini. La 
preoccupazione maggiore è proprio data dal mancato 
ritiro dei capi grassi dagli allevamenti con conseguente 

aumento dei pesi medi di uscita e penalizzazioni sui 
prezzi. Indice questo di un mercato rallentato anche 
da un cospicuo aumento di offerta dall’estero che 
mediamente si colloca a prezzi notevolmente inferiori 
rispetto al prezzo medio pagato agli allevatori italiani.

INDICE ISMEA DEI PREZZI DI VITELLONE
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La situazione in Europa

L’import extra europeo frena

e analizziamo i mercati dell’Unione europea, la 

situazione appare persino più difficile di quella 

italiana e lo dimostrano proprio le continue offerte che 

giungono dai Paesi maggiori produttori quali Francia, 

Spagna, Irlanda e Polonia. Le quotazioni dei bovini 

continuano a perdere posizioni e ora il prezzo è quasi 

del 20% inferiore a quello di un anno fa.

Più che dai consumi, una speranza di inversione di 

tendenza del mercato può arrivare dal calo della 

produzione. I dati rilevati dalla Commissione europea 

nei primi quattro mesi del 2020 mostrano una 

significativa riduzione nelle quantità di carne bovina 

prodotta.

ltro elemento da prendere in esame è quello 

delle importazioni, anche queste in flessione 

e per quantità importanti. Nei primi cinque mesi del 

2020 in Unione europea sono entrate 45mila tonnellate 

in meno rispetto all’anno precedente, con un calo 

vicino al 25%. Anche questo un elemento che avrebbe 

dovuto favorire una ripresa che al contrario non è 

avvenuta. Un segnale preoccupante, che lascia temere 

come la profondità della crisi possa trasformarsi in 

strutturale. Proprio per questo diventerà sempre più 

importante dare vita all’ormai famoso Piano Carni 

Nazionale proposto dall’AOP Italia Zootecnica che da 

troppo tempo è fermo nei cassetti dei vari Ministri che 

si sono succeduti.

S

A
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NUOVA SEDE PER 
ASPROCARNE

al mese di luglio è operativa la nuova sede 
dell’Organizzazione in Via Giolitti 5/7 a 

Carmagnola (TO).
La nuova sede legale e amministrativa è stata trasferita 
nei locali realizzati dal Comune di Carmagnola nell’area 
del Foro Boario, in pieno centro città, dove fino a 
qualche anno fa venivano allestite le manifestazioni 
fieristico zootecniche.
La ristrutturazione dell’area mercatale, durata alcuni 
anni, ha visto la nascita di nuove strutture progettate 
secondo le linee guida della bio edilizia, che saranno 
adibite a centro per i servizi all’agricoltura.
Oltre a noi sono già ospitate nel centro l’Associazione 
regionale allevatori (ARAP) e la Confagricoltura, oltre 
ai Servizi Veterinari che avranno in dotazione una parte 
del fabbricato che ospita i nostri uffici.
Per Asprocarne è stata un’opportunità offerta dal 
Comune al quale da tempo avevamo inviato la 

manifestazione di interesse per la ricollocazione 
della sede in area mercato. In questa nuova location 
avremo a disposizione circa il doppio di superfice 
rispetto a prima nonostante una notevole riduzione e 
ottimizzazione dei costi.
Sarà inoltre più semplice per i soci raggiungere i nostri 
uffici per espletare le pratiche necessarie o anche 
solamente per richiedere di persona informazioni 
generali.
Ringraziamo dunque l’amministrazione comunale nelle 
persone del Sindaco Ivana Gaveglio e dell’Assessore 
GianLuigi Surra per l’impegno e l’appoggio ricevuto e 
il responsabile tecnico Piero Robiola che si è occupato 
della fase operativa del trasferimento.
Ricordiamo che gli uffici sono aperti al pubblico dal 
lunedì al giovedì dalle 8.30 alle 13.00 e dalle 14.00 
alle 17.30 e il venerdì dalle 8.30 alle 13.00 e dalle 
14.00 alle 16.30.

D


